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COMUNE DI SCORDIA 
Città Metropolitana di Catania 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE CONSILIARE 

     N° 65   del  23 Novembre  2023 -  Seduta Pubblica 
 

 

OGGETTO: Parere ai sensi dell'art.7 della L.R. n.65/81 e ss.mm.ii, per l'approvazione del "Progetto 

opere sostitutive del passaggio a livello al Km 262+ 631 della linea ferroviaria Lentini Diramazione- 

Gela", nel Comune di Scordia (CT), in variante al P.R.G. 

 
L’anno duemilaventitre  (2023), il giorno 23 (ventitre) del mese di novembre alle ore 20.19 e seguenti, 
nella casa comunale e nella consueta sala delle adunanze, Convocato il Consiglio Comunale con 
determinazione del   Presidente del Consiglio Comunale n. 27713 del 18.11.2023   invitati i consiglieri  con 
avviso  inviato tramite PEC,  il medesimo si è riunito in  seduta ordinaria: 
  

All'Appello nominale risultano: 
 
COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE 

1 SCIACCA Rocco P 9 LEONARDI Francesco P 
2 FRAZZETTO Antonino P 10 FRAZZETTO Giuseppe P 
3 MINERVA Sara P 11 MILAZZO Lucia P 
4 ISAIA Santi P 12 CONTARINO Maria P 
5 TRINGALI Valentina A 13 RUSSO Eugenio P 
6 RUSSO Federica P 14 MINISSALE Rosario P 
7 VENTURA Paolo Maurizio P 15 BONACITI Maria P 
8 CRISTOFARO Rocco A 16 LINGUANTI Emanuela P   

 
Consiglieri Presenti 14 -  Assenti 2 

 
Alle ore  20:19 alla ripresa dei lavori consiliari 
Il  Vice Segretario Comunale Dott. R.Salvatore Trombetta 

Chiamato l'appello nominale risultano: 
Presenti 14 consiglieri e 2 Assenti (V.Tringali e R.Cristofaro) 
 
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale, il Consigliere Dott. Rocco Sciacca Presidente del 
Consiglio assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
 
Partecipa il   Vice Segretario Comunale Dott. R.Salvatore Trombetta 



 
 
 

2 
 

 
Per l'Amministrazione sono presenti  gli Assessori:  G. Calandra,  G.La Magna   e P. M.Ventura 
 
E altresì presente  il Responsabile  l'Ing. S. Di Stefano  
 
Si dà atto che alle 20.21 entra la consigliera V.Tringali 
Presenti 15 Consiglieri 
 

Il Presidente del Consiglio Comunale 

Introduce il punto all'ordine del giorno avente ad oggetto:  Parere ai sensi dell'art.7 della L.R. n.65/81 e 

ss.mm.ii, per l'approvazione del "Progetto opere sostitutive del passaggio a livello al Km 262+ 631 

della linea ferroviaria Lentini Diramazione- Gela", nel Comune di Scordia (CT), in variante al 

P.R.G. Concede la parola all'Ing. S. Di Stefano per illustrare la proposta. 
 

 Chiesta ed ottenuta la parola interviene 

La consigliera M.Contarino 

In merito alla proposta ha già fatto le sue considerazioni nelle riunioni della commissione consiliare, 
pertanto,  ritiene  di rinviare il punto per l'assenza  del Sindaco perché conosce tutto l'iter  e tra l'altro  
detiene la delega ai Lavori Pubblici. . (Il testo integrale dell'  intervento fatto   dal  consigliere nel corso della seduta è riportato 

in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del Regolamento del Consiglio Comunale) 

 Il Presidente del consiglio Comunale 

Premette   di dare la parola all'Ing. per relazionare in merito alla proposta  e dopo si decide il da farsi . 
  

Il Responsabile  l'Ing. S. Di Stefano  

Comunica  che il   progetto è stato realizzato dalla Rete Ferroviaria Italiana (R.F.I.)   che prevede la 
soppressione del passaggio a livello  con la realizzazione di un cavalcavia   e di due intersezioni  a rotatoria 
a nord fra la SP29 e via Brodolini, a sud SP 29 e via Cocontrada Rasoli (zona Industiale). Specifica che 
l'intersezione a nord del passaggio a livello rappresenta il collegamento fra due strade provinciali:la Sp29 e 
la SP28I .Conclude il suo intervento in cui riferisce che l'approvazione del progetto in variante allo 
strumento urbanistico è soggetto all'autorizzazione del Dipartimento Urbanistica della Regione Siciliana  ai 
sensi della Legge Regionale 65/81  s.m.i.,  previa acquisizione  del parere da parte del Consiglio Comunale.  

       

      Il consigliere  Giuseppeo Frazzetto  in qualità di  Presidente della 3^ commissione Consiliare    

Permanente 

     Relaziona in merito ai lavori  tenutesi durante le riunione  della commissione consiliare permanente. 
Conclude l'intervento comunicando l'esito della votazione da parte della Commissione Consiliare 
Permanente sull'argomento  in oggetto indicato. Inoltre  annuncia  a nome  suo e del gruppo di 
appartenenza che il voto è Favorevole per la realizzazione di detto progetto. (Il testo integrale dell'  intervento fatto   

dal  consigliere nel corso della seduta è riportato in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del Regolamento del Consiglio Comunale) 

     Il consigliere F.Leonardi 

 In riferimento a quanto ascoltato gli sorgono diversi dubbi, in quanto  a suo parere  implicheranno   diversi 
rischi  all' interno del nostro territorio.  Pertanto,  per la sicurezza dei cittadini   ritiene  di  valutare il 
dissesto idrogeologico e la viabilità. Inoltre chiede una volta consegnati i manufatti a chi spetta la 
manutenzione.  Conclude il suo intervento invitando l'amministrazione che quando si devono realizzare 
grande opere  nel nostro territorio è importante  coinvolgere i tecnici professionisti di Scordia.(Il testo integrale 

dell'  intervento fatto   dal  consigliere nel corso della seduta è riportato in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del Regolamento del 

Consiglio Comunale) 
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Il consigliere Comunale S.Isaia 

    Comunica che il sindaco non è presente per motivi di salute. 
Premette nella  prima riunione in commissione ha avuto delle perplessità, ma dopo avere valutato il 
progetto lo  ritiene valido per  la realizzazione. Conclude annunciando che il suo voto è Favorevole. (Il testo 

integrale dell'  intervento fatto   dal  consigliere nel corso della seduta è riportato in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del 

Regolamento del Consiglio Comunale 

La consigliera comunale  V.Tringali 

Premette che da  tanti anni si parla di sicurezza e  il progetto è una grande opera per la nostra Scordia. 
Annuncia che il suo voto è Favorevole. (Il testo integrale dell'  intervento fatto   dal  consigliere nel corso della seduta è 

riportato in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del Regolamento del Consiglio Comunale 

Il consigliere  comunale R. Minissale 

Premette che l'ufficio tecnico non può mettere alcun parere su una qualsiasi mozione in quanto il compito 
essenziale dell'ufficio è di trasmetter tutti gli atti relativi a detto progetto  alla Regione Siciliana per 
competenza e  approvazione. Conclude che il suo voto è Favorevole(Il testo integrale dell'  intervento fatto   dal  

consigliere nel corso della seduta è riportato in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del Regolamento del Consiglio Comunale 

La consigliera M.Bonaciti 

 Comunica che  nelle  strade indicate transitano camion bilico e per raggiungere la zona industriale i 
lavoratori,  le famiglie che vi abitano e qualsiasi mezzo di trasporto spesso rimangono  fermi al n passaggio 
a livello per 30 minuti e di più. Conclude il suo intervento annunciando  che suo voto è favorevole. (Il testo 

integrale dell'  intervento fatto   dal  consigliere nel corso della seduta è riportato in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del 

Regolamento del Consiglio Comunale 

Il consigliere Antonino Frazzetto 

In riferimento al progetto a diverse perplessità in particolare per la viabilità. Conclude  il suo intervento che 
il suo voto è favorevole per la salute dei cittadini.Il testo integrale dell'  intervento fatto   dal  consigliere nel corso della 

seduta è riportato in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del Regolamento del Consiglio Comunale 

Il consigliere comunale  E.Russo 

Pone le seguenti domande:creare un piano di viabilità; dopo la consegna dei lavori a chi spetta la 
manutenzione e se si è già a conoscenza della tempistica per la realizzazione di detto progetto. (Il testo 

integrale dell'  intervento fatto   dal  consigliere nel corso della seduta è riportato in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del 

Regolamento del Consiglio Comunale 

Il Responsabile  l'Ing. S. Di Stefano 

Da i relativi chiarimenti agli interventi fatti dai consiglieri comunali e dà lettura del verbale  a firma del 
responsabile alla viabilità. 

 
 La consigliera M.Contarino 

Dà lettura degli emendamenti da allegare alla proposta in oggetto da portare successivamente  nella 
Conferenza dei Servizi per la sua modifica. Conclusa la lettura  li consegnata al banco della Presidenza.   
  

Il Presidente del Consiglio Comunale 

Mette ai voti per alzata di mano l'ammissione degli emendamenti presentati dalla consigliera M.Contarino 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con n.5 voti  Favorevoli (F.Leonardi, M.Contarino,  Eugenio Russo, M.Bonaciti e  E.Linguanti ) 
e n.10  voti Contrari ((R. Sciacca, Antonino Frazzetto, S.Minerva, I.Santi,  V.Tringali, Federica Russo, 
P.M.Ventura,  Giuseppe Frazzetto, L.Milazzo,  R. Minissale, ) come accertato e proclamato dal Presidente 
del Consiglio con l'Assistenza del Vice  Segretario Comunale  

 

DELIBERA 

 

 Di non ammettere l'emendamento presentato dalla consigliera M.Contarino 

 

 Chiesta ed ottenuta la parola interviene 

Il consigliere F.Leonardi  per  la dichiarazione di voto (voce fuori microfono) 
 

Il Consigliere R.Sciacca:Dichiara di votare favorevolmente 
 

 Il Presidente del Consiglio Comunale: conclusi gli interventi pone in votazione  per alzata di mano la 
proposta di delibera n.14 del 31.10.2023 avente ad oggetto:   Parere ai sensi dell'art.7 della L.R. n.65/81 e 
ss.mm.ii, per l'approvazione del "Progetto opere sostitutive del passaggio a livello al Km 262+ 631 della 
linea ferroviaria Lentini Diramazione- Gela", nel Comune di Scordia (CT), in variante al P.R.G 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udita la Proposta 

Uditi gli interventi 

Visti i vari Allegati alla Proposta 

Visti  i  Verbali  della 3^ Commissione Consiliare Permanente 

Con n.14 voti  Favorevoli (R. Sciacca, Antonino Frazzetto, S.Minerva, I.Santi, V.Tringali,  Federica 
Russo, P.M.Ventura, F.Leonardi, Giuseppe Frazzetto, L.Milazzo, Eugenio Russo, R. Minissale, 
M.Bonaciti e  E.Linguanti 
e  n.1  voto Astenuta (M.Contarino)) come accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio con 
l'Assistenza del Vice  Segretario Comunale  

DELIBERA 

 

 

DI APPROVARE la proposta di delibera consiliare  n.14 del 31.10.2023 avente ad oggetto:   Parere ai 

sensi dell'art.7 della L.R. n.65/81 e ss.mm.ii, per l'approvazione del "Progetto opere sostitutive del 

passaggio a livello al Km 262+ 631 della linea ferroviaria Lentini Diramazione- Gela", nel Comune 

di Scordia (CT), in variante al P.R.G.che viene allegata al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 

 

Il testo integrale degli  interventi che vengono fatti dai consiglieri nel corso della seduta è riportato in formato audio digitale  ai sensi dell' art 61 del 

Regolamento del Consiglio Comunale ) 
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COMLINE DI SCORDIA
Citta Metropolitana di Catania
Corpo di Polizia Municipale

.1e1.095i6571

Scordia, 03 Novembre 2023

OGGETTO: Parere in ordine al procedimento di variante allo strumento urbanistico
vigente, ai sensi dell'art. 7 della L.R. N .65/8t, finalizzata alla realizzazione
del "Progetto opere sostitutive del passaggio a livello al km212+631 della
linea ferroviaria Lentini- ispica Dir. -Gela, nel comune di scordia (cT).

Al Responsabile dell'a rea 4

Sede

Si fa seguito alla richiesta in oggetto per esprimere parere favorevole, nulla
ostando alla esecuzione dell'opera di che trattasi, viste le normative di legge e
regolamentari vigenti, in relazione alla documentazione offerta ed esaminata.
Tanto dovevasi.

p^ di P.O. del Comando
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RETE FERROVIARIA ITALIANA SOCIETÀ PER AZIONI 

GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE 

DIREZIONE INVESTIMENTI 

PROGRAMMI SOPPRESSIONE P.L. E RISANAMENTO ACUSTICO 

 

CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA 

Verbale Riunione in data 21 aprile 2022 

per la valutazione del Progetto definitivo delle opere sostitutive del passaggio a livello al km 
262+631 della linea ferroviaria Lentini Dir. - Gela, in comune di Scordia (CT) mediante la 
realizzazione di un cavalcavia al km 262+966 con due nuove intersezioni a rotatoria, di una 
viabilità locale per ripristinare un accesso privato e di una passerella pedonale in 
corrispondenza del PL. 

Premesso che: 

 con Disposizione n. 3/AD in data 22 marzo 2022, l’Amministratrice Delegata e 
Direttrice Generale di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. ha indetto, in applicazione 
del 2° comma dell'art.9 della legge 340/2000, la Conferenza di Servizi decisoria per 
la valutazione ed approvazione del progetto definitivo delle opere sostitutive del 
passaggio a livello al km 262+631 della linea ferroviaria Lentini Dir. - Gela, in 
comune di Scordia;  

 con nota del Presidente della Conferenza di Servizi, prot. RFI-
DIN.PSRC\LETT\P\2022\0000007, in data 5 aprile 2022, è stata convocata la 
riunione della anzidetta Conferenza di Servizi per il giorno 21 aprile 2022 ore 15:00 
in modalità telematica; 

 la suddetta convocazione è stata effettuata con le modalità e nei tempi stabiliti dagli 
artt.14 ter e 14 quater della legge n. 241/1990 e s. m. i.; 

 non è stato richiesto il parere da parte del Comitato Tecnico Amministrativo presso 
il Provveditorato alle Opere Pubbliche della Sicilia e della Calabria per espresso 
disposto dell’art. 215 terzo comma, del D. Lgs. 50/2016 come modificato da ultimo 
dalla legge 29 luglio 2021 n. 108 di conversione del decreto-legge 31 maggio 2021 
n.77.  

 
TUTTO CIÒ PREMESSO, SI DA ATTO DI QUANTO SEGUE: 

L’ing. Chiara De Gregorio Responsabile della S.O. Programmi Soppressione P.L. e 
Risanamento Acustico, in qualità di Presidente della procedura di Conferenza di 
Servizi, nel dare il benvenuto ai partecipanti, comunica che gli aspetti giuridico – 



 

amministrativi della procedura in corso verranno descritti dal Segretario della procedura 
stessa; mentre la descrizione del progetto sarà effettuata dal Project Manager 
Portafoglio Sud, ing. Calogero Parla, della suddetta SO Programmi Soppressione PL 
e Risanamento Acustico. Saluta gli altri partecipanti alla riunione che sono: per conto di 
RFI S.p.A. S.O. Programmi Soppressione P.L. e Risanamento Acustico l’ing. Maria 
Venturelli, l’arch. Antonino Iovino, le dott.sse Mariarosaria Russo e Silvia Di 
Tomassi; per conto della Società Italferr S.p.A. gli ingegneri Antonio Parisi, Daniele 
Bertolino, Federico Pio Lapolla e il dott. Francesco Perotti; in rappresentanza del 
Ministero della Difesa - Comando Logistico Esercito MO.TRA., il Ten. Col. 
Alessandro Greco; in rappresentanza del Comune di Scordia il Sindaco, Francesco 
Barchitta e il Responsabile dell’Ufficio Tecnico, ing. Sebastiano Di Stefano; in 
rappresentanza dell’Autorità di Bacino del Distretto idrografico della Sicilia il 
dott. Carmelo Calì; in rappresentanza del Genio Civile, il dott. geol. Giuseppe 
Filetti; in rappresentanza di Enel Sp.A. i Periti Industriali Claudio Bonanno e 
Giovanni Nunzio Casalino; in rappresentanza di Enimed S.p.A. il geom. 
Cristoforo Campisi; in rappresentanza di 2i Rete Gas S.p.A. l’ing. Vincenzo 
Paradiso; in rappresentanza di Tim S.p.A. il Perito Tecnico Franco Quadarella; in 
rappresentanza di Terna S.p.A. gli ingegneri Christian Grasso, Giuseppe Romano 
e Giuseppe Chiarenza; in rappresentanza di Open Fiber S.p.A. l’ing. Francesco 
Ricca; in rappresentanza di Anas S.p.A. l’ing. Daniele Licciardo.  

Il Presidente passa la parola poi al Segretario della Conferenza, Antonella 
Buonopane, per le comunicazioni relative alla tipologia, modalità e tempistica del 
procedimento, la quale precisa che la Conferenza di Servizi decisoria viene direttamente 
espletata dalle Ferrovie dello Stato oggi RFI, in applicazione del 2° comma dell'art.9 
della legge 340/2000 - che ha ad esse conferito tale potere allorché si tratti di valutare 
progetti inerenti opere per la soppressione di passaggi a livello su linee ferroviarie 
localizzati nell'ambito regionale - e della legge 241/90 che detta regole sulla procedura 
della Conferenza.  

Si tratta di Conferenza di tipo decisorio, che si svolge secondo le procedure previste 
dagli articoli 14 ter e 14 quater della legge n.241/90 e s. m. i., finalizzata al 
conseguimento - da parte dei Soggetti convocati in sede di conferenza - dell’espressione 
del parere di competenza. La conferenza di servizi decisoria è sempre indetta 
dall'Amministrazione procedente, in questo caso RFI, quando la conclusione del 
procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o 
altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i 
gestori di beni o servizi pubblici. Si richiama l'attenzione sulle previsioni del comma 2 
dell'art. 14 ter della legge 241/90, che prevede che, qualora, come nel caso di specie, 
siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, il termine entro il quale chiudere 
i lavori di Conferenza è fissato in novanta giorni dalla riunione di Conferenza, che 
scadono appunto in data 20 luglio 2022. 
 
Resta fermo l'obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del procedimento. Si 
ricorda, infatti, che i pareri di codesti Enti/Amministrazioni dovranno pervenire 
tassativamente entro i 90 giorni successivi alla data della riunione sopra indicata e che, 
ai sensi dell’art.2 comma 8 bis della legge 241/1990 s.m.i, i provvedimenti autorizzatori 



 

o i pareri, adottati da codeste Amministrazioni / Enti dopo la scadenza del termine di 
90 giorni sopra indicato, sono inefficaci.  
La procedura di Conferenza di Servizi, normata come sopra indicato, considera 
acquisito senza condizioni l’assenso dell’Amministrazione il cui rappresentante non 
abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso 
definitivamente la posizione dell’Amministrazione stessa su tutte le decisioni di 
competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente 
necessarie ai fini dell’assenso ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito 
a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza stessa (articolo 14 ter, 
comma 7 della legge 241/1990 e s. m. i.). Sempre il detto comma 7 stabilisce che 
l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione della 
conferenza all’unanimità o comunque sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle 
amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi rappresentanti, i quali 
sono tenuti come si diceva sopra ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e 
vincolante la posizione della amministrazione stessa (art. 14 ter, comma 3) nel suddetto 
termine perentorio di novanta giorni. 
La “Determinazione Motivata Conclusiva” della Conferenza se favorevole al progetto 
dispone: 
1. ai sensi dell’art. 2 della legge n. 354/1998 la localizzazione delle opere di che trattasi 

d’intesa con la Regione; 
2.  ai sensi dell’art. 9, comma 2 della legge 340/2000 l’approvazione del progetto 

definitivo delle opere sostitutive al Passaggio a Livello al km 262+631 della linea 
ferroviaria Lentini Diramazione - Gela, in Comune di Scordia, mediante la 
realizzazione di un cavalcavia al km 262+966 con due nuove intersezioni a 
rotatoria, di una viabilità locale per ripristinare un accesso privato e di una 
passerella pedonale in corrispondenza del PL. 

La chiusura della procedura autorizzatoria, mediante determinazione motivata 
conclusiva, perfeziona, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa tra Stato e Regione 
in ordine alla localizzazione dell’opera e avrà effetto di variante degli strumenti 
urbanistici vigenti. La variante urbanistica, conseguente alla determinazione conclusiva 
della conferenza, comporterà l'assoggettamento delle aree interessate dalle opere a 
vincolo preordinato all'esproprio ai sensi dell'art. 10 del DPR del 8 giugno 2001, n. 327. 

Il comma 3 dell’art. 14 quater della legge 241/1990 stabilisce che in caso di 
approvazione unanime, la determinazione di cui al comma 1 è immediatamente 
efficace. In caso di approvazione sulla base delle posizioni prevalenti, l'efficacia della 
determinazione è sospesa ove siano stati espressi dissensi qualificati ai sensi dell'articolo 
14-quinquies e per il periodo utile all'esperimento dei rimedi ivi previsti. Il comma 4 del 
detto art. 14 quater stabilisce che i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, 
concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell'ambito 
della conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della 
determinazione motivata di conclusione della Conferenza. 
 
Si evidenzia che il progetto definitivo in valutazione di Conferenza è in variante al 
piano regolatore Comunale, come verificato da apposito documento istruttorio 
predisposto dal Project Manager Portafoglio Sud di questa S.O., che in data 20/4/2022 
è stato inviato al Dipartimento Urbanistico della Regione Siciliana.  



 

Ricorda che l’Avviso di avvio della procedura di Conferenza di servizi è stato inviato al 
Comune di Scordia per la pubblicazione all’Albo Pretorio on line in data 05.04.2022 e 
che in data 16.02.2022, il Project Manager Portafoglio Sud di questa S.O. ha 
provveduto a trasmettere copia dei documenti progettuali agli Enti/Amministrazioni 
convocati.  

Le opere previste dal progetto in parola sono state sottoposte alla verifica preventiva 
dell’interesse archeologico di cui all’art. 25 del D. Lgs. 50/2016. 
Lo Studio Archeologico è stato trasmesso alla Soprintendenza per i Beni Culturali e 
Ambientali di Catania con nota in data 05.01.2021 con prot. RFI-DIN-
PSRC\A0011\A\2021\0000016. 

Il Segretario precisa che l’avviso di avvio del procedimento volto all’acquisizione del 
vincolo preordinato all’esproprio delle aree è stato pubblicato in data 08.03.2022 sul 
“Quotidiano di Sicilia”, in data 9/3/2021 sul quotidiano nazionale “La Repubblica”. 
L’avviso è stato altresì pubblicato all’albo Pretorio del Comune. 

Ricorda che sono pervenute le note di: 

 MO.TRA - Comando Trasporti e Materiali ha inviato nota in data 21/02/2022 
con la quale avvia l’istruttoria;  

 Regione Siciliana – Presidenza ha inviato nota in data 11/3/2022 di trasmissione 
della convocazione a tutti gli enti regionali interessati;  

 Regione Siciliana – Soprintendenza per i beni culturali ed ambientali – 
Catania – Sezione per i Beni Paesaggistici e Demoetnoantropologici con 
nota prot. n. 6536/03 del 20/04/2022 comunica che “VISTA la domanda di 
autorizzazione paesaggistica per realizzare le seguenti opere: Progetto definitivo delle opere 
sostitutive del Passaggio a Livello al Km 262+631 della linea ferroviaria Lentini Diramazione 
— Gela; 
VISTO il parere dell'UO 4 prot. n. 2611 del 11/02/2021 che recita: Si procede 
all'approvazione dello studio archeologico con la prescrizione che nella parte del tracciato sottopasso, 
dalla Via Aldo Moro fino all'inizio del progettato sottovia, indicate con UR 1 e 4 nelle schede di 
ricognizione(C.da Barona/Casa Stazzona), siano realizzati n.2 saggi lungo il percorso secondo le 
indicazioni del funzionario di questa Sezione archeologica, in quanto dal riscontro degli elaborati 
trasmessi, pur non mostrando presenze archeologiche, sono state indicate con scarsa visibilità nella 
relazione archeologica;  
per la parte restante del tracciato e fino alla strada SP 29, si prescrive la realizzazione di n.4 
saggi di scavo con la presenza di un archeologo e con la direzione scientifica del funzionario di 
questa Sezione archeologica, in quanto l'intervento dei lavori ricade in prossimità di un'area di 
interesse archeologico sottoposta a tutela ai sensi dell'art.142 lett. m del D.L.gs.42/2004 (C.da 
RASOLI), indicata nella scheda 01, ed in prossimità di un'area dove sono state evidenziate delle 
anomalie sulle preesistenti ortofoto, indicate nella scheda 07 in località Puleri. 
Si richiede che i saggi siano realizzati con le seguenti dimensioni: mt. 6,00x6,00 ed una 
profondità di mt.2,00. 
Se nel corso dei lavori di realizzazione del tracciato per il sottopasso emergeranno situazioni di 
interesse archeologico, potrà essere richiesta una variante al progetto. 



 

Le attività di scavo dovranno essere eseguite costantemente da archeologi incaricati dalla ditta 
esecutrice dei lavori scelti dall'albo del MIBACT con la supervisione di questa unità operativa e 
alla fine delle attività dovrà essere inviata una relazione dettagliata delle indagini con apparato 
cartografico e documentazione fotografica e si dovrà procedere allo spostamento dei reperti rinvenuti, 
collocati in apposite cassette e forniti di didascalia, presso i depositi di questa Soprintendenza. La 
ditta è tenuta ad inviare una comunicazione di inizio lavori a Questa Soprintendenza con anticipo 
di giorni venti e concordare un sopralluogo nelle aree interessate con il funzionario incaricato, 
dott.ssa Maria Teresa Magro tel. 392264548. 
ESAMINATA la documentazione allegata; 
CONSIDERATO che l'intervento ricade nell'ambito dell'area sottoposta a vincolo paesaggistico; 
questa Soprintendenza, avendo accertato la sua compatibilità paesaggistica, rilascia la relativa 
autorizzazione prevista dall'articolo 146, comma 2, del Codice, alle CONDIZIONI dettate 
dall'UO 4 con prot. n. 2611 del 11/02/2021; inoltre gli scavi eseguiti vengano ripristinati a 
regola d'arte, mantenendo la tipologia dei materiali originari. 
Eventuali modifiche che interessino l'aspetto esteriore dell'intervento dovranno essere 
preventivamente autorizzate dalla Scrivente. Non potrà essere rilasciata autorizzazione 
paesaggistica in sanatoria per quelle opere che abbiano determinato creazione od aumento di 
superfici utili o volumi, applicandosi, in tali casi, le previste sanzioni penali (articolo 181 del 
Codice). 
Il presente provvedimento, ai sensi dell'articolo 146, comma 4, del Codice, come modificato 
dall'art. 12 comma I, lett. A del decreto-legge 31 maggio 2014, n.83, è valido cinque anni ed il 
termine di efficacia dell'autorizzazione paesaggistica decorre dal giorno in cui acquista efficacia il 
titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento. 
I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi 
entro, e non oltre, l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. 
ln assenza della citata autorizzazione paesaggistica si applicano le sanzioni amministrative 
previste dall'articolo 167, comma 5, nonché, in caso di mancata presentazione o di rigetto della 
domanda di accertamento di compatibilità paesaggistica, le sanzioni penali previste dall'articolo 
181 del Codice. 
Il Comune vorrà verificare l'ammissibilità dell'intervento in questione rispetto a tutte le norme 
vigenti in materia di trasformazione urbanistica del territorio, prima del rilascio del relativo titolo 
abilitativo edilizio, in considerazione di quanto prevede l'articolo 146, comma 4, primo periodo, 
del Codice. 
ln ottemperanza alle nuove normative in materia urbanistica, tutte le opere si intendono salvo 
diritti di terzi. …omissis…” 

 Città Metropolitana di Catania con nota prot. n. 21617 del 21/04/2022 esprime 
“…omissis… parere favorevole al progetto definitivo, a condizione che ultimati i lavori il tratto 
di strada che va dall’attuale passaggio a livello fino alla nuova rotatoria compresa, dovrà passare 
di competenza al Comune di Scordia”. 

 Sidra S.p.A. con nota prot. n. 9836/22 del 23/02/2022 comunica che 
“…omissis…nel territorio comunale di Scordia, e in particolare nell’area interessata 
dall’intervento in oggetto, non sono presenti sottoservizi di acquedotto e fognatura gestiti dalla 
scrivente società”.  

 Snam rete gas S.p.A. con nota prot. n. DI.SIC/RU/61/PUZ/EAM45079 del 
17/02/2022 comunica che “…omissis…sulla base della documentazione progettuale da 
Voi inoltrata, è emerso che le opere ed i lavori di che trattasi NON interferiscono con 
impianti di proprietà della scrivente Società. Ad ogni buon fine, in considerazione della peculiare 



 

attività svolta dalla scrivente Società, inerente il trasporto del gas naturale ad alta pressione, è 
necessario, qualora venissero apportate modifiche o varianti al progetto analizzato, che la scrivente 
Società venga nuovamente interessata affinché possa valutare eventuali interferenze del nuovo 
progetto con i propri impianti in esercizio. Si evidenzia, infine, che in prossimità degli esistenti 
gasdotti nessun lavoro potrà essere intrapreso senza una preventiva autorizzazione della scrivente 
Società e che, in difetto, Vi riterremo responsabili di ogni e qualsiasi danno possa derivare al 
metanodotto, a persone e/o a cose”. 

 Infratel Italia S.p.A. con nota del 21/02/2022 trasmette “…omissis…procedura per 
analizzare i tracciati delle infrastrutture in fibra ottica Infratel Italia e per scaricare 
autonomamente la documentazione di as built delle stesse, in caso di riscontrata interferenza. Si fa 
altresì presente che dalle verifiche preliminari condotte, nella zona di vostro intervento, non 
risultano essere presenti cavidotti Infratel Italia…omissis…”. 

 Acoset S.p.A. con nota prot. n. 6166 del 08/03/2022 comunica che “…omissis… 
Acoset S.p.A. non dispone di reti idriche interrate nell’area riportata nello stralcio planimetrico da 
Voi allegato”.  

 Fastweb S.p.A. con nota a mezzo pec del 03/03/2022 comunica che 
“…omissis… dall’analisi delle tavole planimetriche non si evince nessuna interferenza con 
infrastrutture e/o cavi di proprietà Fastweb nell’area oggetto di intervento.” 

 Catania Rete Gas S.p.A. con nota prot. n. 0000469/22/U del 19/04/2022 
comunica che “…omissis… la scrivente Società che distribuisce il gas naturale nel territorio 
comunale di Catania sulla base degli elaborati progettuali in formato digitale da Voi messi a 
disposizione ed in riscontro all’attuale posizionamento della rete di distribuzione del gas naturale 
dichiara il proprio nulla osta, stante che nell’area oggetto del progetto non è presente ns. rete di 
distribuzione del gas”. 

 Anas S.p.A. con nota prot. n. U.0244507 del 14/04/2022 rappresenta che 
“…omissis…l’opera in oggetto sarà ubicata ad oltre tre chilometri nel centro urbano di Scordia e 
quindi non interessante la S.S. 385”.  

Terminato l’intervento del Segretario prende la parola l’ing. Calogero Parla, il quale 
illustra sinteticamente il progetto, iniziando con l’inquadramento normativo: la 
soppressione dei passaggi a livello è regolata dalla legge n. 354 del 1998 che assegna alle 
Ferrovie le risorse finanziarie, stabilendo tra l’altro anche i criteri per la classificazione 
dei suddetti passaggi a livello ai fini della individuazione delle priorità degli interventi 
sostitutivi di realizzazione delle opere. Ricorda che con Decreto Ministeriale del 6 
dicembre 2002 sono state fissati le graduatorie e i limiti di finanziamento per i passaggi 
a livello sulle linee regionali. 
Viene messo in evidenzia che la Regione Siciliana e RFI, in data 13/12/2019, hanno 
stipulato il Protocollo d’Intesa per la realizzazione delle opere di viabilità alternativa, 
funzionali alla soppressione di alcuni passaggi a livello esistenti sulle linee ferroviarie 
Palermo – Messina, Alcamo – Trapani, Canicattì – Ispica e Lentini – Gela sul territorio 
della Regione Sicilia. In coerenza con i contenuti del Protocollo d’Intesa, è stato 
sviluppato il progetto di soppressione PL in comune di Scordia (CT). 

L’ing. Parla ricorda che: 

 La trasmissione del Progetto Definitivo è avvenuta nelle date 16-21-22 febbraio 
2022; 



 

 Una Relazione del Responsabile del Procedimento, alcuni elaborati del Progetto 
di Fattibilità Tecnica ed Economica e un estratto del Progetto Definitivo sono 
stati trasmessi al Dipartimento dell’Urbanistica della Regione in data 20 aprile 
2022, con i quali sono state illustrate le ragioni di esonero del progetto alle 
procedure di VIA e VAS;  

 un estratto del progetto e degli elementi caratterizzanti la materia urbanistica 
sono stati trasmessi al Comune in data 20 aprile 2022 per consentire la richiesta, 
da parte del Comune medesimo, del parere sulla compatibilità geomorfologica 
al Genio Civile; 

 la Convocazione Conferenza di Servizi è avvenuta in data  05 aprile 2022; 

 in merito all’avviso di avvio del procedimento volto all’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio, data l’impossibilità di individuare tutti gli indirizzi, 
benché gli espropriati fossero meno di 50, si è proceduto sia ad inviare 
raccomandate AR per gli indirizzi noti, sia ad avviso sul quotidiano di stampa 
nazionale “La Repubblica” in data 9/3/2022, che su quello regionale “Il 
Quotidiano di Sicilia”, in data 8 marzo 2022.  

 l’avviso di avvio del procedimento volto all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio è stato trasmesso per l’affissione all’albo Pretorio, è stato altresì 
pubblicato sul sito di Italferr S.p.A. e sul sito della Regione Siciliana.  

 
L’ing. Parla entra poi nel merito tecnico della illustrazione del progetto definitivo in 
valutazione di Conferenza di Servizi.  
Ricorda che l’intervento è collocato sull’itinerario Lentini Diramazione – Gela. Il Passaggio 
a Livello si trova sulla SP29 - Via Francofonte. Tale strada provinciale presenta due 
intersezioni in prossimità del PL: a Nord con Via Brodolini, che si collega con la SP28 – 
Via A. Moro, a Sud con Contrada Rasoli.  
L’intervento consiste nella realizzazione di un cavalcavia che unisce Via Francofonte e Via 
A. Moro. Verrà inoltre realizzata una passerella pedonale, in prossimità del Passaggio a 
Livello, tale da garantire il passaggio della c.d. “utenza debole”.  
L’intervento è inquadrabile come una Nuova viabilità ai sensi del D.M. 05/11/2001 per 
l’asse principale che sovrappassa la ferrovia, mentre gli altri assi sono considerati come 
adeguamento in sede, in quanto i tracciati che si sviluppano sul vecchio corridoio sono 
parte integrante di un nuovo sistema di svincolo ed hanno sviluppi molto limitati.  
L’asse per il ripristino degli accessi privati è inquadrato come viabilità a destinazione 
particolare.  
In ogni caso si precisa che sono sempre pienamente rispettate le prescrizioni correlate al 
soddisfacimento dei criteri di sicurezza.  
A questo punto l’ing. Parla passa alla descrizione puntuale dell’intervento, consistente nella 
realizzazione di una rotatoria a cinque bracci, sulla via A. Moro, di cui uno è costituito 
dall’asse del nuovo cavalcavia, rappresentante l’alternativa al passaggio a livello, e che 
giunge fino alla SP 29, in prossimità di una seconda rotatoria.  
Tra la rotatoria collocata sulla SP29 e la ferrovia, dalla planimetria è inoltre visibile l’asse 
secondario di accesso alle proprietà private. 
Si passa poi all’illustrazione delle caratteristiche degli assi viari:  
Asse NV0 1 – (Cavalcavia) 

 Lunghezza totale (rampe comprese):  circa 470 m  

 pendenza max:     circa 8 % 



 

 Lunghezza viadotto:   284 m 
   
Sezione stradale asse NV01: E urbana 

 Corsie: 3,5 m 

 Banchine 0,5 m 

 Marciapiedi: 1,5 m 

La parte in viadotto si sviluppa per una lunghezza di 284m, è costituita da 9 campate, di cui 
8 di luce 30m e una, lo scavalco ferroviario, di luce 44m. 
Tale differenza di luce ha comportato la modifica della tipologia delle campate stesse. 
Mentre le 8 più strette sono realizzate in cemento armato precompresso, per lo scavalco 
ferroviario verrà utilizzata una struttura mista di acciaio-calcestruzzo. 

Per quanto concerne la “Rotatoria 1”, posta su via Aldo Moro, trattasi di rotatoria di tipo 
convenzionale, con le seguenti caratteristiche: 

 Diametro esterno: 44m 

 Banchine: 1,00 m  

 Corona giratoria: 9,00 m 

 Marciapiedi: 1,50 m  
Su questa rotatoria si innestano gli assi: 

- NV04-06 -Assi Est-Ovest (V. Moro): strada urbana tipo D 
- NV03-05 - Assi Nord e Sud sono inquadrati come tipo F 

Per quanto concerne la “Rotatoria 2”, posta sulla SP 29, trattasi di rotatoria di tipo 
compatto, con le seguenti caratteristiche: 

 Diametro esterno: 28m 

 Banchine: 1,00 m  

 Corona giratoria: 7,00 m 

 Marciapiedi: 1,50 m  
Su questa rotatoria si innestano gli assi: 

- NV08-09: Assi Nord e Sud sono inquadrati come tipo E 
- Asse accesso aree intercluse: viabilità a destinazione particolare con due corsie di 

larghezza pari a 2,75 m 

La passerella pedonale presenta invece le seguenti caratteristiche: 

 Luce netta: 30 m 

 Larghezza netta: 3,55 m 

 Ascensori 

Per quanto riguarda lo smaltimento delle acque meteoriche, l’ing. Parla precisa che al fine 
di garantire la compatibilità idraulica degli interventi è stata effettuata la deviazione del 
canale presente nell’area di progetto, per il quale sono stati sviluppati gli studi e le verifiche 
previste secondo la normativa vigente.  
La deviazione del canale è stata resa necessaria per compatibilizzare lo stesso con la rampa 
Ovest della nuova viabilità e con le pile del viadotto. 



 

Le acque che provengono dalle rampe del cavalcavia vengono convogliate attraverso 
caditoie, griglie e fossi di guardia nel canale preesistente. Per le rotatorie lo smaltimento 
delle acque è garantito attraverso la rete fognaria già esistente.  
Al fine di mantenere l’invarianza idraulica sui fossi di guardia è stato inserito un limitatore 
di portata, attraverso un setto, con una luce circolare che consente di far sì che sia 
rispettato il suddetto principio. 
Sul punto interviene il Dott. Geol. Giuseppe Filetti, rappresentante del Genio Civile, 
richiedendo delucidazioni circa le modalità previste per lo svuotamento delle vasche di 
accumulo.  
L’ing. Parla precisa che non sono previste vasche di accumulo, ma solo fossi di guardia in 
terra, all’interno dei quali è previsto un setto che consente di limitare la portata man mano 
che si alza il livello dell’acqua. Si rimanda per ulteriori dettagli all’approfondimento dell’ing. 
Lapolla di Italferr.  

Si precisa inoltre che nell’area di intervento non ci sono vincoli di natura idraulica.  
Il progetto è stato redatto seguendo i principi delle norme di attuazione del PAI ed in 
particolare:  

 l’insieme delle opere e le deviazioni dei canali non comportano condizionamenti 
negativi al deflusso delle piene, non riducono la loro capacità di invaso e 
garantiscono il deflusso delle piene di progetto;  

 il nuovo corpo stradale non altera il libero deflusso delle acque in quanto sono stati 
messi in campo tutti gli strumenti progettuali atti al ripristino dei deflussi ante 
operam;  

 l’intervento proposto non aggrava la funzionalità idraulica dell’area, garantendo il 
rispetto dei principi di invarianza idraulica.  

Il progetto, pertanto, risulta idraulicamente compatibile con la normativa vigente. 

Si prosegue con l’illustrazione delle interferenze rilevate, che risultano essere:  

 Linea elettrica Enel BT  

 Linea telecomunicazioni Telecom  

 Rete idrica 
Sul punto interviene il geom. Cristoforo Campisi, in rappresentanza di Enimed S.p.A., 
che oltre a far presente che sugli impianti di propria competenza non sussistono 
interferenze, richiede che nelle future Conferenze di Servizi venga convocato direttamente 
l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei servizi di pubblica Utilità della Regione Siciliana, 
Dipartimento Regionale dell’Energia - Servizio VIII - Ufficio Regionale per gli idrocarburi 
e la Geotermia (URIG). 

Interviene inoltre l’ing. Daniele Licciardo, in rappresentanza di Anas S.p.A., che 
comunica di aver già provveduto alla trasmissione del proprio nulla osta alla realizzazione 
delle opere. 

Interviene il Perito Tecnico Franco Quadarella, in rappresentanza di Tim S.p.A., il quale 
fa presente di aver effettuato in passato un sopralluogo sui luoghi oggetto di Conferenza di 
Servizi, accompagnato dall’ing. Alberto Mordà di Italferr S.p.A. a seguito del quale ha 
fornito indicazioni circa le infrastrutture eventuali da predisporre in prossimità delle due 



 

rotatorie previste come da progetto definitivo, tali da consentire l’eliminazione dei pali, dei 
cavi, ecc. e chiede pertanto se si è dato seguito alle suddette indicazioni .  
L’ing Parla risponde che sono state prospettate varie soluzioni progettuali, e passa la 
parola all’ing. Antonio Parisi di Italferr S.p.A., il quale sottolinea che nel Progetto 
Definitivo, inviato agli Enti, sono incluse sia una relazione di risoluzione delle interferenze 
presenti, sia alcune planimetrie, distinte sulla base dell’ambito di operatività. Si precisa che 
in queste ultime si è preso atto di quanto rilevato nel sopralluogo sopra menzionato e si 
resta a disposizione per eventuale confronto sugli elaborati progettuali. Interviene allora 
l’ing. Maria Venturelli di Rfi S.p.A., per ricordare che rispetto agli elaborati progettuali 
condivisi al tempo del sopralluogo, l’opera oggi in esame riguarda un cavalcavia e non più 
un sottovia, sebbene l’impronta sia rimasta invariata. 

Interviene poi il dott. Carmelo Calì in rappresentanza dell’Autorità di Bacino del Distretto 
idrografico della Sicilia, facendo presente che per impegni sopraggiunti deve abbandonare 
la riunione di Conferenza di Servizi. Fa presente, al contempo, di aver già valutato 
positivamente gli elaborati progettuali e che a breve verrà rilasciato il parere di competenza, 
non ravviando criticità particolari. 

Si prosegue con l’intervento dell’ing. Vincenzo Paradiso, in rappresentanza di 2i Rete 
Gas S.p.A., il quale fa presente che la rete di condotte di propria competenza procede al di 
sotto della linea ferrata. Chiede pertanto che sia garantita l’accessibilità al sito, in modo da 
poter intervenire qualora sorgessero problematiche alla rete. Infatti, qualora fosse inibito 
l’accesso al tronco di rete, ciò renderebbe necessario procedere allo spostamento degli 
impianti di cui sopra. L’ing. Parla precisa che le modalità di accesso alla parte centrale 
della condotta, sita al di sotto del tratto ferroviario, sono garantite e dovranno essere 
stabilite d’intesa con RFI S.p.A., sulla base degli impegni adottati con apposita 
Convenzione. 

Interviene poi il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Scordia, ing. 
Sebastiano Di Stefano, per evidenziare che la zona in cui sorgerà la “Rotatoria 2”, posta 
sulla SP 29, presenta rilevanti criticità circa lo smaltimento delle acque meteoriche. Si 
solleva il dubbio che l’opera da realizzare possa incrementare ulteriormente tali difficoltà, 
intralciando il decorso delle acque piovane. L’ing. Parla precisa che lo schema progettuale 
proposto prevede lo smaltimento delle acque nell’attuale canale e nella fogna esistente, 
l’unico accorgimento preso riguarda invece una limitazione delle portate dei fossi di 
guardia, in modo da non alterare lo smaltimento delle acque in zona. 
L’ ing. Di Stefano sottolinea dunque che date le calamità naturali degli ultimi anni, e il già 
difficoltoso reflusso delle acque piovane in zona, tale aspetto meriterebbe una maggiore 
attenzione.  

L’ing. Parla riprende dunque l’esposizione del progetto, soffermandosi sui vincoli 
paesaggistici e precisando che la ricognizione dei vincoli e delle aree soggette a disciplina di 
tutela è stata operata sulla base delle seguenti fonti: 

• Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) – Geoportale della Regione 
Sicilia, dal quale sono stati scaricati gli shapefile relativi ai beni paesaggistici 
disciplinati dall’art. 134 del D.lgs. 42/2004 e s.m.i. 

• Geoportale Nazionale, al fine di individuare la localizzazione delle Aree naturali 
protette ed aree della Rete Natura 2000. 



 

• Piano Regolatore Generale del Comune di Scordia (nello specifico la “Tav.8 - 
Zonizzazione”). 

Da tale studio è emerso che gli unici vincoli esistenti sono: 
- La vicinanza a un corpo idrico della “rotatoria 2”, che ricade marginalmente nella 

fascia di rispetto dei corpi idrici; non risultano invece interferenze con la passerella 
pedonale; 

- La vicinanza della stessa rotatoria al margine della zona di interesse archeologico. 

L’intervento non interferisce con nessuna area naturale protetta (EUAP) e nessun Sito 
afferente alla Rete Natura 2000; non ricade altresì in aree sottoposte a vincolo 
idrogeologico. 

Il progetto interessa marginalmente le aree tutelate per legge (D.Lgs. 42/2004 art.142 c.1 
rispettivamente lett.c) corsi d’acqua e lett.m) zone di interesse archeologico).   
I processi antropici, che hanno interessato l’area in esame, hanno inciso sull’originaria 
natura dei luoghi. 
Gli interventi in esame, pur ricadendo in aree vincolate, si ritiene che non comportino 
modifiche sostanziali allo stato dei luoghi. Inoltre, si precisa che la localizzazione delle aree 
di cantiere non ricade nelle aree vincolate. 
Gli esiti della relazione paesaggistica consentono di poter ritenere che ricorrano le 
condizioni di compatibilità tra dette opere ed i valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo, 
come del resto risulta dal parere rilasciato dalla Soprintendenza per i beni culturali ed 
ambientali – Catania di cui ha dato lettura il Segretario della Conferenza. 

Infine, viene illustrato il Piano Particellare degli Espropri, il Cronoprogramma e la 
Planimetria Segnaletica. 

Terminata la presentazione, il Presidente dà il via agli ulteriori interventi. 

Interviene quindi nuovamente il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Scordia, 
ing. Sebastiano Di Stefano, rappresentando che via A. Moro costituisce una delle arterie 
stradali principali presenti all’interno del Comune di Scordia. Trattasi di una strada a due 
corsie, che in prossimità della “rotatoria 1”, così come progettata, subirà un restringimento 
della carreggiata. Si chiede pertanto se sia possibile dare continuità alla doppia carreggiata 
per senso di marcia.  

Prende la parola l’ing. Daniele Bertolino, progettista di Italferr S.p.A., che ricorda la 

normativa esistente (D.M. 19 aprile 2006 - Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 
intersezioni stradali) prevede nelle intersezioni a rotatoria l’ingresso con due corsie, ma non 
l’uscita. Pertanto, si è reso necessario ricondurre l’uscita della rotatoria ad una sola corsia, 
con successivo ampliamento, al termine del ramo di uscita, e ripristino del transito a due 
corsie.  

L’ing. Di Stefano chiede inoltre delucidazioni circa le modalità di consegna e 
manutenzione della passerella pedonale. L’ing. Parla precisa che tutte le opere realizzate 
da RFI vengono consegnate al Comune e spetta a quest’ultimo l’attività di gestione di tutti i 
manufatti, compresi gli ascensori annessi alla passerella pedonale. 



 

L’ing. Di Stefano chiede poi se nell’esecuzione dei lavori, sia previsto il rafforzamento e la 
ripavimentazione oltre che della via A. Moro, anche della via Brodolini, posta in prossimità 
della “rotatoria 1”, fino alla passerella pedonale. Interviene dunque il Segretario della 
Conferenza, Avv. Buonopane, precisando che tale intervento sembra esulare dal progetto 
definitivo, così come sottoposto al vaglio della Conferenza di Servizi indetta. Pertanto, si 
tratterebbe di un intervento la cui realizzazione non sarebbe possibile giustificare. 
Interviene altresì il Presidente della Conferenza di Servizi, ing. De Gregorio, la quale 
precisa che RFI S.p.A. può procedere solo alla realizzazione delle opere strettamente 
necessarie alla soppressione dei passaggi a livello. Qualsiasi opera ulteriore non può essere 
presa in considerazione, in quanto il Contratto di Programma che vincola RFI S.p.A. 
prevede lo stanziamento di fondi per le sole opere volte alla soppressione di passaggi a 
livello. Cionondimeno, qualora il Comune ritenesse l’opera strettamente connessa ai lavori 
di soppressione del passaggio a livello, potrà inserire tale richiesta come prescrizione nel 
proprio nulla osta, mentre RFI S.p.A. valuterà poi se dal punto di vista formale 
amministrativo la stessa potrà dirsi accoglibile o meno. 

Interviene il dott. geol. Giuseppe Filetti, in rappresentanza del Genio Civile, chiedendo 
delucidazioni sul rispetto del principio di invarianza idraulica. Sul punto prende la parola 
l’ing. Federico Pio Lapolla, di Italferr S.p.A., precisando che nonostante all’epoca della 
progettazione non fosse ancora stato emanato il Decreto Generale dell’Autorità di Bacino 
del 2021, in materia di invarianza idraulica, erano già stati predisposti dei fossi di guardia 
che fungevano da laminazione delle portate del cavalcaferrovia, con dei dispositivi di 
regolazione della portata in uscita, i quali consentivano l’afflusso della portata pari a 10 l/s, 
tramite una luce sotto battente, con una tubazione di dm 80. Si precisa che la verifica non è 
stata eseguita con i tempi di ritorno previsti dalla normativa, non essendo detta normativa 
all’epoca ancora in vigore. Il tempo di ritorno utilizzato è di 25 anni, ma potrà essere 
adattato ai 30 anni (e verifica a 50 anni) previsti dalla nuova norma.  

Il dott. geol. Giuseppe Filetti evidenzia che date le condizioni geomorfologiche del luogo 
in cui l’opera sarà collocata emergono perplessità e criticità, dato che il fosso archi, in cui si 
dovrebbero addurre le acque della piattaforma stradale e della “rotatoria 1” e che attraversa 
diagonalmente la zona industriale, è già caratterizzato da deviazioni e frequenti 
esondazioni. Vi è dunque la massima esigenza di evitare il convogliamento di nuove acque 
nel fosso archi, già caratterizzato da elevata criticità di assorbimento. Il dott. Geol. Filetti 
paventa la possibilità di creare vasche di laminazione in sopraelevato, in modo da garantire 
un minimo di portata in uscita, che viene assorbita dal sistema.  

L’ing. Di Stefano, Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Scordia, conferma 
tale quadro di vulnerabilità idrogeologica che caratterizza la zona industriale.  

L’ing. Lapolla specifica che tale area non risulta però perimetrata all’interno del P.A.I., e 
che di conseguenza il rispetto del Decreto Generale dell’Autorità di Bacino del 2021, in 
materia di invarianza idraulica, consentirebbe di far uscire dai fossi di guardia una portata 
d’acqua addirittura maggiore di quella adottata cautelativamente in sede di progettazione 
definitiva. Si paventa però la possibilità di adattare e ampliare i fossi di guardia, non solo in 
conformità alla normativa vigente, ma anche alle esigenze del caso concreto. 



 

Infine, dott. geol. Filetti, ribadendo l’elevata criticità che caratterizza la zona in questione, 
richiede integrazioni sullo studio idraulico e il conseguente recepimento delle valutazioni 
nelle previsioni progettuali, al fine di garantire l’invarianza idraulica del sistema, anche nella 
considerazione della vulnerabilità idrogeologica del fosso Archi nell’ambito dell’area 
artigianale e industriale a valle del sistema. 

Interviene in ultimo l’ing. Francesco Perotti di Italferr S.p.A., che garantisce che 
verranno effettuate verifiche in seguito alle questioni emerse in sede di riunione di 
Conferenza di Servizi.  

A questo punto, il Presidente ing. De Gregorio, non essendovi altri interventi e 
osservazioni, nel salutare i presenti dichiara conclusa la riunione, ricorda che la chiusura di 
Conferenza di Servizi resta fissata per la data del 20 luglio 2022, data di scadenza del 
termine massimo dei 90 giorni di legge e che entro tale data tutti i soggetti convocati 
dovranno far pervenire la propria espressione di parere. 

 

Il Segretario  
(Antonella Buonopane) 

 
Il Presidente  

(Chiara De Gregorio) 




